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COPIA "A olae le"4
Deliberazione n. 244

del L9/aL/2O43

CovtxE,DlNtcosn
PROVINCIA DI ENNA

ONGINALE DELLA DELIBEMZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: art. 5 LR 9/1o - Derinetrazione Area ottinale di RaccortF (aRo) tèÈ I | órgànì zzazionr

ed affidamento servizio di igiene anbientale - costituzione gruppo di lavoro per

redazione piano drfnte

del mese diI  
'anno 

duemilauedici addi diciannove

alle ore 13.oo e seguenti, nei locali del Palazzo Municipale si é riunita la Giunta

Comunale nelle persone dei Signori:

Presiede il sig. oorr, sergio ualri t".o I sind*o n Vice Sindaco

dcl Comùne <uddello.

Paltecipa il Segretario Generale Sig. ra <to*t-ssa M..a z.ing2ré

Il Preside[te, constatato che il nùmero dei ptesenti é legale, dichiala aperta la seduta e invita i convenuti a

deliberare sull'argomento in oggelto specificato.

Pres, Ass.

I MALFITANO Sergio x SINDACO _ PRESIDENTE

2 AMORUSO Carmelo x Vice Sindaco

3 FARINELLA Antonino Ass..ssore

4 SCARLATA Giuseppe Assessore

5 SCANCARBLLO x Assessole



LA GIUNTA MUNICIPALE

VISTA la proposta del Dirigente del 3 Settore, avente per oggetto: "art. 5 LR 9/10 -
perimetrazione Area Ottimale di Raccolta (ARO) per I'organíz-zazione ed affidarnento
servizio di igiene ambientale - costituzione gruppo di lavoro per redazione piano
d'intervento. " ;

VISTO il parere tecnico reso ai sensi dell'art. 53 comma Io della legge 142190
recepita con L.r.48/91, modificato d^ll'art. 12 della l.r. 30/2000, allegato a far parte
integrante del presente prowedimento;

RITENUTO dover approvare la superiore proposta;

VISTO l'Ord.EE.LL. Regioné Siciliarìa e successive modifiche.ed integrazioni;

CON VOTI IINANIMI espressi nelle forme di legge

DELIBERA

di approvare, la proposta del Dirigente del 3 Settore, avente per oggetto: "axt. 5 LR ",-
9/10 - perimehazione Area Ottimale di Raccolta (ARO) per I'organiz:zazione ed
affrdamento servizio di igiene ambientale costituzione gruppo di lavoro per . ',

redazione piano d'intervento.", nel testo allegato a. far pafe integrante del presentg i. ì1!
pro.!'rr'edimento; '\,rìi

di dichiarare il presente prowedimento immediatamente esecùtivo, per le motivazioni
espresse nella proposta.
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Proposta di deliberMione
OGGETTO: art 5 LR 9/10 - pe metazione Area Ottimale di Raccolta (ARO) per I'organizzaz|one ed
affidamento ser,,izio di igiene ambientale - costituzione guppo di lavoro per redazione piaro d'inteNento

11 Dirigente del III' Settore

Premesso che:
- la legge regiorale 8 aprile 2010 n.9, in particolare, l'articolo 5 comma 1, sulla base delle esigenze di

efficacia, efficienza ed economicità di cùi all'articolo 200 comma I l€ttera f) del decreto legislativo 3
aprile 2006 n. 152, ed in attuazione dei principi di coordinamento della finaaza pubblica, di cui ai
commi 33 e 38 dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007 r. 244, nonché al fine di consentire il
sollecito awio dell'assefo orga.nizzativo derivante dall'applicazione della legge regionale sopÉ citat4

t ha riconfermato gli Ambili tenitoriali ottimali (A.îO.) costituili in applicazione dell'afiicolo 45 della

I legge regionale 8 febbraio 2007 n. 2, quali identificati nel decreto presidenziale 20 maggio 2008,
I pubblicato nella Gazzetta Ufrciale della Regione siciliana 6 giugno 2008, n. 25;

- ai sensi della succilata complessiva delimilazione questo Ente appartiene all'A.T.O. N 6 denominato
"Enna Provincia";
all'intemo di ciascun ambito territodale, ai sensi della legge regionale 8 aprile 2010 n. 9, il servizio di
gestione integmta dei rifiuti è organizzato, affidato e disciplinato, sulla base di un piano d'ambito, da
una società consortile di capitali, denominata 'Società per la regolamentazione del servizio di gestione

r',. rifiuti":

l 1 i,Ricordato che I'art 5 della LR 9/10, come modificalo dalla LR 3/2013, consente ai Comuni la delimitazione
i.{ lidi aree ottimali di raccolta (ARO), alf intemo dell'ambito tenitoriale di riferimento (ATO), al fine di consentire
iit.'una differenziazione dei servizi frnalizzata all'efftcierr:a gestionale, quale perimetro teúitoriale per
,r l'erogazione dei servizi di spazzamento, taccolta e trasporto;

Evidenziato come nella delimitazione delle ARO, come chiarito dalla direttiva ff 2/13 dell'Assessorato
regionale dell'energia e dei servizi di pubblica utilita, quale ambito di amdamento del servizio, si tenga conto
dei criteri dettati dal capitolo 8 delle linee guida per la redazione dei piani d'ambito, emanate dal Dipafimento
Regionale dei riliuti, ed, in paficolare, dei seguenti parametri:

- popolazione o bacino di ulenza, con almeno 5.000 unità, considerando i flussi tudstici e I'incidenza
sulla produzione dei rifiuti;

- densità abitativa, quale rapporto popolazione rispetto al territorio di riferimento;
- caiatteristiche morfologiche ed urbanistiche, considerando il dislivello altimetrico, la distribuzione dei

nuclei abitativi in uno o pir) frazioni, la presenza di case spa$e, la tipologia di abitazioni presgnti
(Condomini, case singole, villette ecc);
caratteristiche delle attività produttive presenti sul tenitorio in riferimento alla oapacità di produrre
rifiuti urbani o assimilati:
logistica dei flussi di confedmento dei rifluti agli impianti di recupero o smaltimento;

Ricordato come, ai sensi dell'art5 L.R. 9/10 come modificato dall'al l comma 2 ter LR 3/13. i Comuni, in
forma singola o associata, possouo proc€dere all'affidamento, all'organizzazione ed alla gestione del servizio
di spazzamento, Éccolta e trasporto dei rifiuti, sul territorio della propria ARO; previa redazione di un piano
di intefvento che descriva le modalità. di organizzaziotte del servizio iri conformità ai principi di
differenz iazione, adegtatezza ed effrcieraa;
Ricordato, altresì, come il piano di intervento deve esserc coerente con il piano d'ambito redatto dalla società
d'ambito (SRR), ma, nelle more della costituzione delle societa e della redazione dei Piani d'ambito, come
chiarito dalla diretliva ru 2/13 dell'Assessorato Regionale dell'energia e dei servizi di pubblica utilità, i comuni
per la redazione del piano d'intervento relativo all'organizzazione del servizio nella ARO di propria pertinenza,
devono attenersi alle indicazioni di cui alle linee guida emanale dal competente Assessorato Regionale al
quale, comunque, compete la verifica della rispondenza del Piano d'intervento ai principi di differenziazione,
ad,egsaf ezza e d, effrcieùza;
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Evidenziato come il piano di intenento, che dspecchia le esigenze di orgadzzazione del seNizio all'interno
dell'ARO, contiene: la ricogniziOne delio slato di fatto del servizio di igiene ambientale con riferimento al
segmento di spazzamento, .accolta e trasporto dei rifiuti, I'indivìdùazione delle ciiticità, le modalità
organizzative e gestionali secondo le esigenze dei Comuni del terrilorio deÌl'ARO, la piadfrcazione
economica finanziaria, pùò, aihesÌ, comprendere la programmazione di impiantistica che, però, compete alla
SRR che dovrà recepire tutte le indicazioni ed i contenùti del piano d'interyento nel piano d'ambito;
Considerato come la perimetmzione dell'ARO e I'grgaíizzaziore e gestione del servizio in tale bacino
consente di tenere conto delle esigerìze del singolo comune, di monitoúre, con rapporto diretto con il gestore,
l'andamento del servizio, di decidere direttamente, senza I'intemediazione della società d'ambito, le modalità
orgar\izzàti\e che meglio rispecchia:ro le esigenze della comunità aqminislrata con la ricerca dell'equiiibrio
tra I'esigenza di contenimento del costo e l'interesse alla qualità del servizio nel rispetto dell'ambiente e
nell'attuazione di sistemi ecocompatibili;
Preso atto, quindi, della possibilità concessa dall'art 5 della LR 9/10 come modificato dall'aft I c 2 ter LR
3/13, di procedere all'organlzzazione ed all'afÍidamento del servizio di raccolta, spazzamento e tasporto dei
rifiuti ùrbani ed assimilati in forma singola attaverso la delimitazione dell'ARO comprendente il territo o del
Comune di Nicosia;
Preso afto come I'ARO, come sopra delimitata, dspetta i parametri indicati dalle Linee Guida emanate
dall'Assessorato come risulta dal prospetto allegato sub A) al presente;
Ricordato come la direttiva nr 2/13 emanata dall'Assessorato dell'energia e dei servizi di pubblica utilità del
23.05.2013 al paragrafo 4 evidelzia che, secondo la nomativa comunitaria in materia di sewizi pubblici
locali gli enti locali possono procedere ad affidare la gestione esclusivamente athaverso: l'estemalizzazione a
terzi, con espletamento di pmcedure ad evidenza pubblica secondo le disposizioni in materia di appalti o
concessioni di servizi, la soci€ta mista o la gestione "IN HOUSE';
Afteso come la scelta organizzativa in materia di gelione del servizio deve essere conlenuta nel piaao di
intervento che, in base alle esigenze del comune, alle criticità riscoahate, alle modalità di otganizzazione del
servizio secondo le esigenze degli utenti, ai principi di efficienz4 efficacia ed economicita, individua la forma
organizzativa ritenuta migliore tra quelle indicate dalle norme;
Ritenuto, altresì, come il piario di inlervenlo debba essere inviato alla Regione per il parere e sotoposto alla
Giunta per l'approvazione, nel rispetto delle prerogative del Consiglio in materia di servizi pubblici locali;
Considerato che la gestione del servizio, nei termini previsti dalla rece[te e sopra citata normativ4 è
assolutamente iùtovativa per il comune, essendo ormai da ami gestita dall'AIO, e che la materia relativa alla
gestione dei ifiuti è coÍelala ad aspetti economico finanziari, necessari per la redazione del piano dei costi, e
tuibutari, per la copertura del servizio con il sistema tariffario e regolamentarc del tdbuto, materie
specialistiche e che richiedono I'apporto di diverse professionalilà per la redazione del piano d'intewento, del
capitolalo e del piano dei costi, indispensabili per l'affidamento del servizio;
Rilevato come la materia, per la complessità e multidisciplinarieta chs present4 per gli aspetti iDnovativi,
derivanti dalla necessita di dspettare i principi comunitari volti alla tutela dell'ambiente nella gestione dei
dfiuti, per la strategicità che dveste per l'Ente, dchiede l'intervento, oltre che del settorc tecnico- gestione del
teÍitodo ' ambiente, anche del settore economico finanziado - tributi;
Ritenuto, quindi, opportuno costituire un gruppo di lavoro che coinvolga dipendenti dei due settod interessali
individuati dai dirigenti responsabili per la redazione del piano d'irtervento, capitolato e piano dei costi, per
l'awio della procedura per l'affidamento del servizio, previo parere da parte dell'Assessomto Regionafe
energia e pervizi di pubblica utilità, a cui tali documenti vaDno inviati;

. Vista la direttiva regionale del 28.10.2013 in materia digestione integmta dei rifiuti. nella quale si prende atto
che alla data del 39.09.2013, di cessione delle anività da pafie delle società e consoîzi d'ambito, g1i enti nod
halrno ancoru ultimalo le procedure necessarie per I'affidamento definitivo del servizio ed al fine di evitare
rischi di interruzione di pubblico servizio il Presidente della Regione ha emanato ordinanza ex art 191 del
codice ambiente che prevede una speciale forma di gestione attraverso I'intervento di commissafi straordinari
che garantiscono il servizio fino al completo passaggio ai comuni o alle SRR e, comunque, fino al 14.01.2014;
Vista l'urgeDza di awiare la procedura di affidamento del servizio in sostilrzione dell'afuale gestione da pafte
dei commissari straordinari nominati dalla Regione nelle more dell'al'vio del sistema come disciplinato dalla
LR 9/10;
Preso atto del parere di regolarilà tecnica espresso dal dirigenle responsabile del 3o settore Ing. Antonino
Testa Camillo ex aÌ't 49 del D.Lgs.267/00 e 147 bis stesso decreto in ordine alla regolarità e cortelîezza
amministratìva;
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Propone

Di esercitare la facoltà prevista da.lla L.R. 9/10, come modificata dalla L.R. 3/13, dì organizzare ed
allÌdare il servizio di igiene ambientale quale comune singolo nell,ambito dell,ARO corriipondente aJ
t(]Íilorio del Comune di Nicosia;

di dare atto, come I'ARO, come sopra delimitata, spetla i pammetri indicati dalle Linee Guida
emanate dall'Assessorato come risulta dal prospetlo allegato sub A) al presente,

di awiare l'iter procedwale per l'affidamento del servizio di igiene ambientale previa redazione del
piano d'inteNento, del piano dei costi e del capitolato d,oneri;

di cosùruire. pcr le motivazjoni in premessa cspresse- un gruppo di laroro per la redazione dej
docuDentj, di cui al punto sub I del ptesente dispositivo, fomato da dipendenti del III e Il Settore,
come individuati dai diúgenl competenti;

di dichiarare il presente immediatamente esecutivo:

Camillo

Il Dirigente
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allegato A) prospetto pedmetrazione ARO secondo le Linee Guida dell'Assessorato Regionale
Enereia e dei servizi di Dubblica utilità

comuni popolazionc Densità abitativa

Nicosia 1 4 1 5 0 65 AB,ilimq.

Per il Comule appartenente all'ARO, come sopra delimitato, và, altresì, indicati i seguenti
paúmet :
caratteristiche morfologiche ed urbanistiche: eviilenzÍare, per ogni comune, ìl díslivello
oltÍmetríco, la disttibuzio e deì nucleí abitafivì (se condomini e quantí, cose singole illefte, se
presentí frazÍoni, case spafie ecc).
Il teftîtolio del Cottune di Nicosíe presehta un dislívello ahimebico fta í 600 e i 1560 metri s.l.m.
Il centro utba o dÌ Nicosía urbanistícdmekte risuha otgdnizzato da una pafie slorica, pet la
maggiot parle coslituitu da case síngole ed alcuni edifrcÌ cokdomikialL mehîre la pdfie periferica
e di espansiohe, /isulta per la maggíot parte costituitq da edifcí condomíkiali e poche case
singole. Il lelritorio del Comune di Nícosid, pleralektemekte fisulta abitato con naggiole densità
abitatha elle seguekti zone agricole( C.da Albeleto, S. Giacomo, S. Onoftio, Pdrawla ), enbe
le restante contrade facente parte del terrítorio, risulîano con indíce abitoîívo molto basso. Inoltre
al Comune di Nicosia fa paúe la Flazíoke dí Villadoro e il borgo di Mlletarì, dove rÌsiedono circa
mílle abítantí.
Caralteristiche delle attiyità produltive: evídenziare per ogní Comune le aÍtivìtà ptodutfire
presenli conte tipología e come capacÍtà di produne fiJiuti atbani ed assimilati ed eridenziarc se
smaltiscono i proprìo.
Le atli'tiÍà ploduttive presentí nel teftitolio del Comune di Nicosía fisultako, per la hxaggiot pdrte,
ubicate nella zona pelÌJètica e sparse ín tutto il teffítorio ( specíe le azien<Ie agricole) e qualcuna
risulta ubícata nella zona industriale del PRG. Alcune attírità commercíali e industriqli
smaltíscono í proplí tifuti in tuodo ptoprío.
Logistica dei flussi di conferimento dei riliuti agli impianti: evidenzìare per ogni Comune,
dove sí conferìscono i rifr tì e Ia lipologìa di intpianto.
I rirtufi prodofti kel Comune di Nicosía atÍualmente sono conferití, pet ld pafte i differcnziatd, ih
díscarica ctutotizzdta e per la parte dífferenziata, nelle píattaforme e CONAI, ín base alle
Con're ziokÌ stipulate. Sarebbe opporfuno, pet ottímizzarc ed i ùementale il seflízio
dilferewiafo, dotarc I'ARO dí un CCR.
Caratteristiche dei flussi turistici: eriderrziarc per ogtti Comune ìflrusì furislící nei divetsi
pefiadi dell'anno.
Iflrssi luristicí che annualmenle potrcbbeto ltansitano nel centro urbano del Comuhe dì Nicosia,
si accentuano príncípalmefile nel periodo estbo, ma quesli, altualmente, rísultano marginali nella
produzione dei filìuti.



COMLINE DI NICOSIA
PROVINCIADIENNA

Alleeato aua deliberazioneG M. ".24laa lQ-//-2pa1

oGGtrTTo: A1 5 LR 9/10 - perimetrazione Area Ottimale di Raccolta (ARO) per
I'orgarizzazione ed affrdamento servizio di igiene arrbientale - costituzione gruppó di
lavoro per redazione piano d'intervento

PARERI
i/91, nel t€sto sostitùito drll
r47 bis del D.Lgs.267l2000)

Parere in ordine alla regolarità îecnica:

(resi ai sensi dcll'art. 53 comma I della l.r. 48/91, net t€sto sosrftùito drllirrr t2 dc a I.x 23lt2l00 n.30, e

Nicosia, lì 15/11/2013

-l- .t- -!-

Parele in ordíne alla regolarità contabile.

Si attesta la copefiura finanziaria dell'impegno di cui alla deljberazione in oggetto, con impùtazione
della spesa di €.
L'esercizio 2013

al Capitolo del bilancio per
cui corrisponde in ennala i l capirolo _

Nicosia, lÌ
Il Dirigente



IL SINDACO -

L"4.SSESS

Il presente verbale viene letto.t approvalo e sottoscritto.

RETAzuO GENERALE

per copia conforme all'oiginale in carla libera pèi ùa per la pubblicazione.

Nicosia,ri ?41 /41 &$>
AzuO GENER-AIE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIO

Il solloscritlo Sesetado Generale.

C E R T I F I C A

che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3 dicembre 1991, n.44, é stata pubblicata

all'Aibo Pretorio e Albo Online del Comune per giomi 15 consecutivi, dal giomo

Ù h,( Ieel3 , taÌt. Ì 1. comma 1", L.R. n.44l91 come modificato dall'aÌt.127, conria 21, della

L.R. n.1'7 del 28 1 12/2004).

Dalla Residenza Municipale, 1ì

IL MESSO COMTNAIE IL SEGRETARIO GENERALE

l
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CERTTFICATO DI ESECUTIUTÀ

Si cefiihca che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3 dicembre 1991, n.44, é divenuta
.  . .  l Q  / t  ) a t - t

esecú)va rI  /_\-  /  |  -L, .u4 
5

decorsi dieci giomi dalla pubblicazione (art. 12, comma 1");

a seguito di dichiarazione di immediata esecùtività;

tr
&-

tr
tr

pet copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo;

per copia conforme all'originale;

Nicosia, lì
IL SEGRETARIO GENERALE


